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N o r m e p e r il t r a s fe r imen to in p r o p r i e t à , a t i to lo g ra tu i to , 
degli alloggi cos t ru i t i dallo S t a to in San Francesco di 
Vito d'Asio (Pordenone) a seguito del t e r r e m o t o del 1928 

ONOREVOLI SENATORI. — Dopo il terremoto 
del 27 marzo 1928 lo Stato ebbe ad espro­
priare dei terreni nella frazione di San Fran­
cesco in comune di Vito d'Asio (Pordenone), 
sui quali vennero costruiti n. 18 alloggi che 
nel 1929 furono assegnati ad altrettante fa­
miglie rimaste prive di abitazione. 

L'onere finanziario della costruzione ven­
ne allora assunto dallo Stato, che peraltro 
aveva provveduto anche alla riparazione di 
altre case danneggiate. 

Nel 1956, con l'impianto del nuovo cata­
sto, i fabbricati, parte classificati come ur­
bani e parte come rurali, vennero intestati 
agli assegnatari. 

Questi si ritennero così, oltre che paci­
fici possessori, anche legittimi proprietari 
degli immobili loro assegnati; versarono re­
golarmente all'erario l'imposta sui fabbri­
cati e, in diversi casi di trasferimento sia 
per atto fra vivi che per successione, cor­
risposero anche i relativi tributi. 

Soltanto nel 1975 l'intestazione catastale 
venne rettificata e gli immobili de quo ven­
nero attribuiti al demanio dello Stato (ra­
mo lavori pubblici) senza alcun avviso agli 
interessati. 

Da oltre cinquantanni gli originari asse­
gnatari o i loro aventi diritto hanno diret­
tamente provveduto ai lavori di ordinaria 
e straordinaria manutenzione ed anche ad 
opere di miglioramento degli alloggi. 

Gli assegnatari inoltre sono stati conside­
rati come proprietari ed hanno a tale titolo 
ottenuto i contributi finanziari previsti dal­
le norme statali e regionali per la ripara­
zione delle case danneggiate dal terremoto 
del 1976. 

L'anomala situazione sopra illustrata ri­
chiede una sollecita definizione, che liberi 
gli attuali possessori da ogni incertezza in 
ordine al loro diritto su degli immobili da 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (UOQ) — 2-3-4 



Atti Parlamentari — 2 Senato della Repubblica — 371 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

lungo tempo posseduti e per i quali hanno 
anche di recente assunto non indifferenti 
oneri finanziari. 

Con il presente disegno di legge si pro­
pone perciò che agli assegnatari o ai loro 
legittimi aventi diritto sia trasferita la pro­

prietà dell'immobile da essi posseduto od 
occupato senza alcun corrispettivo, in consi­
derazione del lungo periodo di possesso, 
degli oneri sostenuti e del fatto che trattasi 
di fabbricati situati in una isolata frazione 
di un comune montano. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Gli alloggi costruiti dallo Stato nel terri­
torio di San Francesco del comune di Vito 
d'Asio (Pordenone) a seguito del terremoto 
del 1928 ed intestati in catasto al demanio 
dello Stato (ramo lavori pubblici) sono ce­
duti in proprietà, a titolo gratuito, a coloro 
che ne ebbero formale assegnazione, ancor­
ché provvisoria. 

All'assegnatario è equiparato l'eventuale 
subentrante per legittimo titolo. 

Art. 2. 

Le domande per ottenere la cessione in 
proprietà degli alloggi di cui al precedente 
articolo, corredate o dall'atto di assegnazio­
ne o dall'atto di acquisto o comunque da 
un certificato attestante l'iscrizione catasta­
le dell'interessato nel periodo fra il 1956 
ed il 1975, debbono essere presentate all'in­
tendente di finanza di Pordenone entro sei 
mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

Art. 3. 

Per quanto non disposto dalla presente 
legge valgono, per quanto applicabili, le nor­
me del decreto del Presidente della Repub­
blica 17 gennaio 1959, n. 2, e successive mo­
dificazioni. 


